
w Morello 
ilderare come non è cosa 
a trattare, né più dubbia 
Il pericolosa a maneggia­
o ad introdurre nuovi Of­
azione dal capitola VI de 
liccolò Machiavelli appa­
lei nuovo libro, un pam­
'c Mahbubani, "Has the 
'L'occidente ha perso?"). 
I della Dea Nemesi, po­
i contro I. tesi espressa 
,manda del titolo. 
uplomatico di Singapore, 
profeta degli "Asian Va­

atici, contrapposti a quel­
a sola sintesi può verifi­
l'occidente rinunci alla 
~ i suoi valori di democra­
mi: "I teorici occidentali 
l devono tornare alle loro 
Ire dove i processi demo­
lti storti", ln questa "pro­
e recita il sottotitolo del 
posizione diventa globale: 
est, il resto del mondo. In 
st trova il suo campione 
,il Rest, solo all'apparen­
I tutte le nazioni non occi­
a dominare la scena, con 
rica Latin. a far da com­
interpretata dalla Cina. 

Ida Mabbubani, è destina-

lposizione è tra West e 
.partel' Americaeisuoi 
lltra tutto il resto del 
da · I) cmese. 

con il Tramonto dell 'occi­
il dopo l'uscita degli Stati 
'rans Pacific partnership), 
aterale di libero scambio 
, ridi,egnato dalle undici 
. cercando in Giappone un 
ocontro. Non. caso, il pri­
apponese Shinzo Abe ha 
ermizione della Regional 

Economic Partnership 
di libero scambio tra i di.­
'ean a 'Associazione delle 
est asiatico) più Australia, 
lppone, Corea del sud e 
!lper fare fronte a un ere­
nismo, tutti noi asiatici 
i: il nostro futuro sta nella 
di tenere alta la bandiera 
.0 libero ed equo", ha di-

I, nel 2013, la Cina ha lan­
le Belt One Road), il ciclo­
r sviluppare un'infrastrut­
onomica in più di sessanta 
rica ed Europa. Nel 2016, 
il progetto, ha oreato la 
lcture Investment Sank 
Ilti/aterale di sviluppo con 
che oggi opera in 86 paesi. 
. York Times la Aiib can­
ina, con la forza delle sue 
,rse, oggi compete con gli 
lvolo dell 'economia globa­
Ilmeno per ora, la banca 
,sso finanziamenti per clr­
li dollart , otto volte in me­
,6 della concorrente Asian 
mk (Adb). Ma queste cifre, 
lurre l'impatto della Cina 
lobale, non lengono conto 
le temporale Ga Adb è sta-
1986), che ha permesso'un 
ltO nel continente, né del 
sa Cina è tra i paesi mem­
sostegno della tesi pana­
ubani, poi, va rilevato che 
, giapponese. 
rrente dell'espaosionismo 
,be essere .iI progetto di 
I Indo-Pacific" CFoip), lan­
in occasione dell'Asia Pa­
Cooperation Forum orga­
lam nel 2017. Descritto da 
mluogo dove nazioni indi­
ane, con diverse culture e 
sogni possono prosperare 
" il Foip è apparso come 
ler contenere o competere 
I sistemi di difesa aerea e 
tri termini: un pivot milita­
istro degli Esteri cinese 
efinito "uno stratagemma 
.tenzione, destinato però a 
,e la schiuma nell'Oceano 
motI, 
a di acronimi che masche­
tra il West e un Rest col 
ling si cela la trappOla di 
Nemesi che mette a rischio 
teorizzato da Mahbubani. 

I che le nazioni del sud-est 
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asiatico vogliono è diventare nuovamente 
il campo di battaglia tra due superpoten­
ze, mentre la mappa politica doU'area in­
carna una vertiginosa varietà di etnie, raz­
ze, nazionalismi e monarchie sfuggita alla 
presa di Pechino sin dall 'epoca imperÌ.le. 
E' qui che si sta manifestando la rinascita 
di un mondo tribale, dove l'identità di 
gruppo, etnica, religiosa, settaria o di elan, 
diventa . predominante. Secondo Amy 
Chua, docente alla Vale Law School, autri­
ce del saggio "Political Tribes: Group In­
stinct and the Fate ofNations", è l'identità 
tribole a segnare la fino di una storia cbe 
vede il mondO diviso in grandi fronti o va­
lori, che siano capitalismo contro comuni­
smo, autoritarismo contro democrazia, 
Oppure il West contro il Rest (e vicever­
sa). 

Simbolo della tribali"azione, almeno 
nel sud-est asiatico, è un animale che per 
molti popoli era un totem: la tigre. E' I. 

tesi di Ravi Velloor, editorialista delllo 
Stralts Times di Slngapore. In un recente 
articolo Veli or prende spunto dalla neces­
sitll di proteggere questa specie, che aveva 
il suo habitat in sette nazioni dell'Asean, 
per conquistare spazio sulla scena politi­
ca e macro-economica asiatiea, com'era 
accaduto col fenomeno delle '''l'igri Asiati­
che", le economie emergenti negli anni 
ottanta poi collassate con la crisi finanzia­
ria asiatica dell997-9B. 

Questo passaggio ,tori co, che dovrebbe 
portare a un nuovo polo di svi luPPO, sgan­
ciato dalle superpotenze, è sembrato ma­
terializzarsi a Bangkok a metà giugno nel 
Summit Acmecs. In questo caso l'acroni­
mo indica la "Strategia di cooperazione 
economica Ayeyawady-Chao Phraya-Me­
kong", ossia di quei paesi - Thailandia, 
Laos, Myanmar, Cambogia e Vietnam - at­
traversati dai tre fiumi. Il primo ministro 
!hai Prayutb Chan-ocha ha aonunciato la 

creazione di un fondo per progetti di svi­
luppo nella regione che dovrebbe fare da 
"pivot" tra la "One Belt One Road" e il 
"Free and Open Indo-Pacific". 

Il master pian quinquennale (2019-2023) 
sottoscritto dai leader dei paesi Acmecs è 
ambizioso: oltre al1/Uarmonizzazione" dei 
commerci e delle regole flnan,lare e allo 
sviluppo delle risorse umane, prevede un 
piano d'investimenti In Infrastrutture per 
5 trilioni (5.000 miliardi) di dollari. Diffici­
le capire chi e come finanzierà il tutto: i 
pae'i dell'Amecs non hanno sufficienti ri­
sorse ed è per q uesto che il generale Pra­
yutb ha proposto la creazione di un fondo 
aperto a istituzioni finanziarie internazio­
nali, a partner privati, a governi asiatici 
ed europei. Soprattutto per lui è impor­
tante Iniziare almeno qualcuno dei pro­
getti e presentarsi alle prossime ele,ioni 
(previste per il 2019) come l'artefice di un 
nuovo boom economico, come chi ha ri -

portato la Thallandia al centro della sce­
na regionale. Prayuth conta molto sull'in­
tervento della Asian Development Sani<, 
che potrebbe approfittare dell 'occasione 
per segnare altri punti nei confronti della 
Asian Infrastructure Investment Sani< e 
marcare le differenze nei confronti della 
concorrente. "La Adb non guarda solo alle 
infrastrutture, per noi è centrale lo svilup­
po umano", dice al Foglio Ramesh Subra­
manian, direttore generale della Adb, in 
occasione dei summit "La Adb da sola 
non può creare le Infrastrutture", ribatte 
Supee Teravaninthorn, direttrice genera- . 
le per le operazioni d'investimento deUa 
Aiib. "E' una win win situation: collabora­
zione nella competlzione'\ dice questa 
gentile signora thai che ormai appare dei 
tutto sinizzata. 

"Con quello che accade nello scenario 
glObale dobbiamo cooperare. La stessa vi­
cenda del Tpp dimostra quello che abbia-

TI processo a due giornalisti di Reuters e la dittatura che credevamo non ci fosse più 
Yangon. L'appuntamento è per cena, in 

un ristorante a nord di Yangon, la capitale 
commerciale del Myanmar. Due giornalisti 
della Reuters, Wa Lone e Kyaw Soe 00, si 
preparano a incontrare il poliziotto che li 
ha contattati poco prima. I reporter, 32 anni 
il primo, 2811 secondo, stanno indagando su 
un caso molto delicato: l'uccisione di un 
gruppo di uomini appartenenti alla mino­
ranza rohingya, nello stato occidentale del 
Rakhine. Ma quando arrivano al ristorante, 
senza aver richiesto nulla, viene dato loro 
un rotolo di documenti. Informazioni d. 
esaminare, parrebbe. 

Da quel momento in poi il quadro si capo­
volge. 1 due si ritrovano risucchiati dalla 
macchina orwelliana che si pensava lascia­
ta alle spalle dopo la fine di 50 anni di ditta­
tura militare,pochi anni fa. La coppia viene 
perquisita e, trovati i documenti appena ri­
cevuti, viene contestata la violazione del­
l'Official Secrets act, una legge del 1923 in­
trodotta durante il regime coloniale britan­
nico e maotenuta con cura negli anni in cui 
la libertà di stampa non era un'op~ione. 

uEra una trappola", "non sono una spianI 
ha detto questa settimana lo stesso Wa Lo­
ne, all'apertura del processo che lo vede ora 
.ccusato di possesso di documenti di sicu­
rezza nazionale, dopo il rinvio a giudiziose­
guito a ben sei mesi di udienze preliminari. 
Prima giornalista del Myanmar Time, e poi 
di Reuters, Wa Lone è un volto noto ai gior-

nalisti che si muovono fra il Rakhine e Yan­
gon. La voce del suo arresto si era sparsa in 
fretta a dicembre doUo scorso anno, era arri­
vata nelle ambasciate ed era diventata in po­
co tempo un caso globale. Eppure né la gran­
cassa mediatica sostenuta dalla Reutors, né 
la pressione internazionale, e nemmeno l'ap­
parizionesulla scena del super-blasonato av­
vocato difensore Amai Olooney sono riuscite 
a fermare il processo, il cui verdelto sfavore­
vole si tradurrebbe in un massimo di 14 anni 
di prigione. 1 due giornalisti hanno riferito 
che, durante l'interrogatorio iniziale, le do­
mande non si riferivano al possesso dei docu­
menti, ma alle loro indagini in Rakhlne. Con 
tanto di olTerta: la libertà in cambio della non 
pubblicazione dell'inchiesta sul massacro di 
Inn Dinn, poi comunque pubblicato dalla 
Reuters. E in cella è finito anche Moe Yan 
Nalng, Il capitano di polizia che durante le 
udienze ha riferito che uno dei pollziotti in­
contrati dai giornalisti avrebbe ricevuto l'or­
dine di incastrare Wa Lone dandogli i docu­
menti. 

L'obiettivo reale sembrerebbe quindi il 
controllo della narrativa sull'uccisione del 
gruppo di rohingya, e sul baoco degli Imputa­
ti ci è finitala libertà di stampa -uno dei pila­
stri su cui si sarebbe dovuta poggiare la na­
scente democrazia birmana. Libertà che, ,e­
condo gli avvocati difen,ori, sotto la parziale 
leadershlp di Aung San Suu Kyi non ba mai 
fatto un passo in avanti. Del resto, il caso. dei 

due reporter della Reuters è molto più di un 
processo a due giornalisti, e si Interseca con 
tutte le queslioni sensibili che hanno ridotto 
una ex icona dei diritti umani a parafulmine­
non senza colpe - di un apparato militare con 
ancora in mano le istituzioni cruciali dello 
stato, incluso il sistema giudiziario. L'elezio­
ne del premio Nobel per la Pace è stata l'Ini­
zio di un processo di democratizzazione, ma 
h. portato a sottovalutare la tempistica e gli 
investimenti sugli organi dello stato necessa­
ri a sorreggere questa aspettativa. La pulizia 
etnica dei rohlngya, l'arresto dei giornalisti, 
Il degenerare degli scontri etnici pel nord del 
paese, Sano avvenuti in un contesto politico 
In cui l'esercito non risponde alle istituzioni 
giudiziarie. Sullo sfondo, poi, c'è la concezio­
ne della giustizia come strumento di control­
lo, la repressione e l'autocensura che pene· 
trano la società e che richiederanno, dicono 
gli esperti, il passaggio di Intere generazioni 
prima di trasformarsi. 

La natura di questi processi si capisce en­
trando in una qualunque aula giudiziaria del 
Myanmar, a Yangon O ancor più nelle aree ru­
rali. Come a Paung, nella punta sud al confine 
con la Thailandia. Qui, l'aula del processo è 
introdotta da galline e cani senza padroni, 
mentre al centro, un'antica e rumorosa mac­
china da scrivere ridisegna un tempo senza 
modernità. Qui avvocati e giudici fanno fatica 
a sentire le voci dei testimoni attraverso il ru­
more dei tasti e il caldo asfissiante. In queste 

aule di tribunale si svolgono processi dise­
gnati secondo la mentalità di un consolida­
to apparato burocratico militare e di una 
corruzione diffusa. Per i cittadini i tribunali 
sono luoghi in cui si spera di non entrare 
mai, non posti a cui rivolgersi per ottenere 
giustizi •. 

Per Daniel Aguirre,già membro della In­
ternational Comml,sion of Jourists in 
Myanmar e senior lecturer alla Greenwich 
Universitydi Londra, Banche in casi norma­
li la pOlizia non segue le corrette procedure 
di arresto e detendone. 1 processi sono ca­
ratterizzati da irregolarità che minano il 
ruolo degli avvocati e i dirttti dell 'imputa­
to". Ancora di più in un processo politica­
mente sensibile "è improbabile che il giu­
dizio sia imparziale. E del resto, un caso co­
me questo sarebbe già stato destituito nella 
stragraode maggioranza delle giurisdizioni 
fondate sulla Common law". Mentre il go­
verno di Yangon Insiste sulla necessità che i 
due giornalisti vengano giudicati "secondo 
la legge", Laura Haigh, ricercatrice di Am­
nesty Internationai, ricorda come anche il 
governo civile "si rifiuti di riconoscere che 
l'Omcial Secrew Act è una legislazione 
estremamente repressi .. , che viola i diritti 
umani, e che non dovrebbe avere posto nel­
la legislaZione del Myanmar". Non "secon­
do la legge", ma IIquale" legge è ancora il 
problema del paese. 

Sara Perria 
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